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Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, 
impariamo a leggerle e meditarle da sposi nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO (ANNO A) 
 

Antifona d’ingresso  
Il Signore ha nutrito il suo popolo con fiore di frumento e lo ha saziato con miele dalla roccia. (Cf. Sal 80, 17) 
 
Colletta 
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo 
con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione Tu sei Dio, e 
vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
Oppure (Anno A): Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore di Padre, saziaci alla mensa della Parola e del Corpo e Sangue di 
Cristo, perché nella comunione con te e con i fratelli camminiamo verso il convito del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, (…) 
 
PRIMA LETTURA (Dt 8,2-3.14-16) 
Ti ha nutrito di un cibo, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto. 
Dal libro del Deuteronomio 
 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni 
nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. 
Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non 
avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del 
Signore. Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto 
per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare 
per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri».. 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 147)  
Rit.: Loda il Signore, Gerusalemme 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. Rit. 
 
Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
 

Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. Rit. 
 
Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. Rit. 

  
SECONDA LETTURA (1Cor 10,16-17)  
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo. 
Dalla prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi 
Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, 
non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti 
partecipiamo all’unico pane.       Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 
 
Sequenza 
 
Ecco il pane degli angeli, 
pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 
non dev’essere gettato. 

 
Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 
nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 
 

Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 
 

Tu che tutto sai e puoi, 
che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo 
nella gioia dei tuoi santi. 

 
Canto al Vangelo (Mc 9, 7) 
Alleluia, alleluia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore, se uno mangia di questo pane vivrà in eterno! Alleluia.  
 
VANGELO (Gv 6, 51) 
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Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore, se uno mangia di questo pane vivrà in eterno 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni         Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane 
che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». 
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete 
in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia 
carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il 
Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri 
e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».. 
                                                                                   Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli - Il sacramento del Corpo e del Sangue del Signore è culmine e fonte di tutta la vita della Chiesa. Innalziamo 
la nostra preghiera unanime, perché da questo grande mistero scaturiscano i doni dell’unità e della pace. Preghiamo insieme e 
diciamo: Per il mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, salvaci, Signore. Per il mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, salvaci, 
Signore.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in maniera da eliminare possibili tensioni e 
concentratevi nella lettura dei testi della liturgia. Prendete appunti dei vostri pensieri utilizzando le righe in basso o un foglio a 
parte. 
 
Un momento solo per te Abbiamo sottolineato alcune frasi della liturgia: scegli queste, oppure altre che ti suscitino il ricordo di 
un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito: 
_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. Spiegate cosa avete provato, 
trovandone un significato condiviso: 
_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra meditazione in cui possibilmente 
siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 

 Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 
_________________________________________________________________________________________________ 
 
 Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 

_________________________________________________________________________________________________ 

 Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 
___________________________________________________________________________ 
 

           

  

Commento                                                          
La chiesa celebra oggi la festa del Corpus Domini, una delle pagine più difficili del Vangelo ma più forti e concrete. Qui si parta 
di eucarestia, il centro della vita di ogni Cristiano. L’Eucaristia deve tornare ad essere il centro unificatore dell’esperienza 
cristiana, capace di creare comunità vive non escludenti, non giudicanti. Deve tornare al vero significato: Gesù è venuto perché 
ci ama e ci vuole salvare. Ci da uno strumento concreto di salvezza, ma nello stesso tempo semplice : mangiare e bere. Chi non 
lo sa fare? Quindi non uno strumento per grandi teologi o santi, uno strumento alla portata di tutti mangiare il pane e bere il vino.  
Gesù, nell’ultima cena, ha spezzato il pane anche per Giuda che ha intinto il suo pane nel piatto del Maestro che fra poco avrebbe 
tradito, il pane è per tutti. Nessuno deve digiunare. Allora è essenziale per la vita del Cristiano!  
Allora forse bisognerebbe rispondere ad una domanda semplice che Gesù ci fa, perché al contrario comprendere questo mistero 
del tutto sarebbe troppo difficile per noi. Gesù ci chiede: vuoi essere salvato? E noi dobbiamo rispondere si. Nessuno escluso, 
perché il primo passo per cambiarci, rinnovarci, ripulirci è questo. È il dono della sua carne a compiere il miracolo in noi, non 
viceversa. Non dobbiamo aspettare di essere pronti, ma dobbiamo chiedere al nostro Gesù di fare lui dentro di noi la rivoluzione 
d’amore.  
Ritorniamo alla eucarestia non con paura ma con sete e fame. È li che dentro di noi Gesù saprà curarci guarirci e prepararci a 
“stare” con lui. Lui in noi e noi in lui. 


